
Domande per la riflessione: 

- quali sentimenti nascono nel tuo cuore verso Pilato (pietà, rab-

bia, rifiuto ecc.)? 

- che potere hai nella tua vita? che poteri ricerchi? 

- quali sono le cose vere della tua vita? 

- quali sono le omissioni di amore nella tua vita, lì dove potresti 

compiere del bene e rinunci? 
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         PER I SUSSIDI E GLI AUDIO PRECEDENTI,  

       INQUADRA IL QR CODE: 

PARROCCHIA “S. MARIA DEL BUON CONSIGLIO” 

PREDICAZIONE DI QUARESIMA 2026 

INTRODUZIONE ALLA LECTIO DIVINA: 

LA PASSIONE SECONDO GIOVANNI  

(GV 18,1–19,42) 

 

INNO (DALL’UFFICIO DELLE LETTURE DI QUARESIMA) 

Protési alla gioia pasquale, 

sulle orme di Cristo Signore 

seguiamo l’austero cammino 

della santa Quaresima. 

La legge e i profeti annunziarono 

dei quaranta giorni il mistero; 

Gesù consacrò nel deserto 

questo tempo di grazia. 

Sia parca e frugale la mensa, 

sia sobria la lingua ed il cuore; 

fratelli, è tempo di ascoltare 

la voce dello Spirito. 

Forti nella fede vigiliamo 

contro le insidie del nemico: 

ai servi fedeli è promessa 

la corona di gloria. 

Sia lode al Padre onnipotente, 

al Figlio Gesù redentore, 

allo Spirito Santo Amore 

nei secoli dei secoli. Amen. 



DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 18,28–19,16) 

18,28Conducono allora Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba ed 

essi non entrarono dentro al pretorio, per non contaminarsi e mangiare la 

Pasqua. 29Pilato dunque uscì verso di loro e dice: "Che accusa portate 

contro quest'uomo?". 30Gli risposero: "Se costui non fosse uno che com-

pie il male, non te l'avremmo consegnato". 31Allora Pilato disse loro: 

"Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge!". Gli risposero i 

Giudei: "A noi non è consentito uccidere nessuno". 32Così si compivano 

le parole che Gesù aveva detto, indicando di quale morte avvertiva di 

morire. 

33Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: "Tu sei 

il re dei Giudei?". 34Gesù rispose: "Dici questo da te, oppure altri ti hanno 

detto di me?". 35Pilato rispose: "Sono forse io Giudeo? Il tuo popolo e i 

capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?". 36Ri-

spose Gesù: "Il mio regno non è da questo mondo; se il mio regno fosse 

da questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi 

consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è da quaggiù". 37Allora Pilato 

gli disse: "Dunque tu sei re?". Rispose Gesù: "Tu dici che io sono re. Per 

questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testi-

monianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce". 38Gli 

dice Pilato: "Che cos'è la verità?". 

E, detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e dice loro: "Io non trovo in 

lui colpa alcuna. 39Vi è l'usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta 

uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re 

dei Giudei?". 40Allora essi gridarono di nuovo: "Non costui, ma Ba-

rabba!". Barabba era un brigante. 

19,1Allora Pilato prese Gesù e lo flagellò. 2E i soldati, intrecciata una co-

rona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di 

porpora. 3Poi gli si avvicinavano e dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E 

gli davano schiaffi. 

4Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: "Ecco, io ve lo conduco fuori, 

perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna". 5Allora Gesù uscì 

fuori, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E dice loro: 

"Ecco l'uomo!". 

6Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: "Crocifig-

gilo! Crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Prendetelo voi e crocifiggetelo; 

io in lui non trovo colpa". 7Gli risposero i Giudei: "Noi abbiamo una 

Legge e secondo la Legge merita di morire, perché si è fatto Figlio di 

Dio". 

8All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. 9Entrò di nuovo nel 

pretorio e disse a Gesù: "Di dove sei tu?". Ma Gesù non gli diede risposta. 
10Gli disse allora Pilato: "Non mi parli? Non sai che ho il potere di met-

terti in libertà e il potere di metterti in croce?". 11Gli rispose Gesù: "Tu 

non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall'alto. 

Per questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande". 

12Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gri-

darono: "Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si 

mette contro Cesare". 13Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori 

Gesù e sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico 

Gabbatà. 14Era la Parasceve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato 

disse ai Giudei: "Ecco il vostro re!". 15Ma quelli gridarono: "Via! Via! 

Crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Metterò in croce il vostro re?". Rispo-

sero i capi dei sacerdoti: "Non abbiamo altro re che Cesare". 16Allora lo 

consegnò loro perché fosse crocifisso. 

 


